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rvn t-\'IST E RO DELL'IST RUZIONE, UNIVERSJTA' E RICERCA 
UFflCIO SCOLASTICO REGION ALE PER i.A C.Al\IP~'-'lA 
UFFICIO XIII-Ambito territo riale per la provincia di Ben evento 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE "RITA LEVI MO~TALCIN'I" 
82018 SA.i~ GIORGIO DEL SANl\J"IO (BN) 

Via G. Bocchini, 37 
li {~ Segreteria: 0824 .49249 1t Dirigcnte :0824.49140 

e-mail: bnic857001@ istru:Gione .it-silo wcb:\-vww.icsangìorg iodclsannio . gov .it- C. f . 92057 580620 
P.E.C.BNIC85700T@pec.istruzionc.it 

Prnt. N. 4828 i\/3 dd 20/l l /2014 

~occ.r·Tl'O CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

~ 
D'ISTITUTO -A.S. 2014/15 

11 giorno 20 dcl mc8c cli novembre dell'anno 2014 alle ore 15,00 nell'U:fi.c:o cli D'..rezione, i_-: base :::.!l'art. 

3 dcl CC1"J ., sotLOscJ:ino .il 29/11/2007 per il quadriennio 2006/09 ed all'art. 6 del CC~L ci~am, si 

proccc.k alla sLipì.ila clelh presente ipoèesi di accordo, finalizzata alla sottoscr2ione del Co:1':.tatt0 

Colle~tivo lntegra1 1vo dcll'IS'llTUTO COMPRENSIVO STATALE" R. L. MO::\"TALCNl" di S;\.:>, 

GIUR.C, 10 DEL S1\ N::\'TO, àa invia.re ai Revisori dei conti, corredata dalla Relaz'.one tcc:ùco-fi..-:"nzia.r'.a 

e tl:llla RL:~a%1011c iJ,ust.rntiva, per il previsto p arere in ordine alla compatibilità tìnan?.iaria. 

I .'in tesa vic11c so11osC!"Ìtla trn: 

PA l~T1 ~ P UBBLICA 

Il DIRICJo'.NJ'l2 SCOL!\STfCO pro-tcmpore GABRIELL\ CIROCCO 

PJ\H.1 t ~: S INDACALE 

llSl I : ,)rnE.ssa Bocò.icchio r--1. Gabriella 

1\ ./\. Paoh i\ntonicLta 

Coll.scol.ca Ucci SLcfania, 

l ns. './,aml.irnno Rosa 

IJJ ',I.'. 'Cr\TO SJNl)1\CJ\LE SNALS Prof. Tranfaglia 1\.ngelo; Segreteria Provnciale: bs. S1:nc!oli.ni 

1\a•(,.;~c\la/ Vrof. PirozzJ Carmine 

1)1i.J .l ·'.Cf\TO SJND!\CALI:.!'. l•'LC/CGIL Scgr. Ptov.lc Macrì Enrico 

1)1 ~I ,I ~G.\TO SJND1\CJ\.LE lJlL Scgr. Pwv.lc Organizzativa Prof.ssa ìvI. Pia Va::riale 

Dl 1:J .l 1'.C1\TO S J ND!\Ci\Ll~ CfSL Segrcta::io D'Onofrio Parrizia 

!)I ·:LI ·'.C:\TO SJ ~DJ\.CJ\LI~ GILDA : assente 
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TITOLO PRIMO -- DISPOSIZION I GEJ~ERALI 

Art. 1- Campo di a pplica'.t.ione, decorrenza e durata 

l. Il ;nescntc contrn::to si apf>lica a tLitto i1 persona:e docente ed ATA dell'Ts tin.no Comprensivo Stamle 

"R. L Mo1:talcini" di San Giorgio del San::llo. 

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l'anno scolastico 2014/20~5. 

3. ] 1 prescmc con tratto, c.1ua1ora non sia disdetto da nessuna delle parli che lo lrn11:10 sot~oscritto 

nei l'arco <li Lcmpo .che va dal 15 luglio al 31 agosto, resta tem poraneamente in vigore, lirnitatamcn1c 

ailc chuso'.e effcttivameme applicabili, :Cino aUa sùpula:òone del successivo cont.ratto inlcg::ativo. 

4. ll presente contrat~o è mociificabile in qualunque momento a segtti to di acco.J:l10 t.ra k ;1arti. 

Art. 2 - lntcrprcta:t.ionc a utentica 

~ 1. 

---~ 

Qualoi:a. insorgano conlroversie suil'inLe11ncta:zio:ie del presentt co:itrntro, in parre :ntcrcssn~a l:loìtra 

richi esta scritta all'alb:a patte, co n l'indicazLonc delle clausole che è necessa.::io i.ci.tc::1ncta::e. 

2. l ,e p:uti si incon trano entro i diect g10rn.i successivi alla richies ta, di ctù nl comma 1, :)c:· definire 

cu:1sces.iaimen~c ì'intcrprctaz1one delle clausole controverse. La procednrn sj deve condudct:c cmto 

-Jt.i.n<lici giorni. 

3. .>'.d caso in cL:i si raggil.:nga l'accordo, questo ha efficacia retJ:oacLiva ctall"iniz!o della vigenza 

conu·a clua~c. 

\ 

(y\ 
\ 
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' , --X// TITOLO SECO>;DO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

~~ CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

Art. 3 - Obiettivi e strumenti 

2. 

Jl sistema ddìe relazioni sindacali si arcicola nelle seguenti attività: 

a, Informazione preventiva, 

h. Conlrarcazione integrativa. 
c.:, Jii!orm::zionc st1ccessiva, 

d. l:t:er;Jrctazione autc1~tica, come d~ art 2, 

In 1·11 Li [ i mon1ent [ delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire de:.:.'assis:e:iza di esperri di lo.ro 

i"idt1cta, senza 01:ci:.i. per 1'1\mrninistrn?,ionc. 

Are. 4 - Rapjporti tra RSU e Dirigente 

L h:mio c1ua11to previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo 

11~:·n110 :1 rapprcsen•ant•! èei ·avo.::atori per la sicurezza e ne comunica L. nom.in:n:vo :il D1rig~nce. 

Q ua lorn sia ncc<'.Ssario, il i:apl)rescntante p uò essere designato anche a~'inrerno del restaa~e pc~so=1ale 

1n servizio; i: rnpprcsentame rimane .in carica fino a diversa comunicazione della RSlJ. 

2. ~\.:: lo S\'olgin1cnro delle loro funzioni, compresi gli incontri necessa1:i all'es?lernmemo éclle relazioni 

s:11d:tcil i a li vell o cli Unit:'t Scolas tica, possono essere usufruiti dalla RSU permessi sindacali retribuiti, 

nei h111iti \,; >::1plcssivi e i:idividl...ali e cor: :e r:iodalità previste èat:a normaciva v:genrc, in misura pari a 

25 rnimui e 30 secondi per ogni dipendente i.'1. servizio co:1 rapporto èi :aYo: o a te:npo inèe:e"t:"linalo. 

J . \1icn~ con •. cgucnt:e111.c11u! detc11nir1nto per ogni anno scolastico il co11tingei1tc ~i1nuo cli pcrn1cssi 

rcuiiiuiti S')<::tlwtti alla R~U ~ com,rnicato ?.l'.a stessa. Per il co:reate anno scolastico i: corningente 

i:i.sul!a essere pari a 53 ore e 4 minuti 

"L .,a R::iC g,cstiscc autouomamcnte il contingente dei permessi atttibt1iti e la distribuzione mi. i 

co1 nponcnti della lZSU. nel nspetto del i etto massimo loro attri'::mito e ne :anno comunicaz~o:1c al 

l)jrigcntc Scolastico con almeno due giorni di anticipo 

J . Spc:lano rnollrc a;·a RSU permessi sindacali non rets.ibuici, pari ad un massimo cli ouo gwrni :'a:rno, 

pc.:1 part-cc iparc a tr:auative sindacali o convegni e cong:essi di natura sinò .. calc. La comunicazio::c per 

la [ru il.'.io11c uel dmtlo va inoltrata, di nonna, ue giorni prima eall'organizzazione sindacale al 

l)fr .'-"en•c 

6. 11 Dirigente ind ice le riunioni pe.r lo svolgimento della cornrattazione o èeJ'i.nfo::naziooe irn-ira::èo i 

com:)Oaen ti della pan e smcla<Y.1.le a parteciparvi, di norma, con cinque giorni cli anticipo. 

ì . L,'indi1,10nc di ogni :·iunione deve essere ef:ettuata i..-i :orma sc1-itta, ée,·e i.:1dicare le materie su cu;. 

vcrt.c l'inco o.tro, nonché il luogo e l'ora dello stesso. 

Art. 5 - Informazione preventiva 

'l. Sono oggetto d i infonnm~i.one preventiva le seguenti. t:lateX:e: 

a, proposte di formazione delle classi e di de[erminazione degli organ.i~i dc'.la sct:o:a; 
b . p~:-<110 delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi. comprese quelle di fonte non 

c. ~~i:t1t~::~1 ~~~1~~~iazione dei proget6 n.azional!, europei e tcrmonali, ~lt' J Jj ); 
d. cri1cri. per la frnizione <lei pert'Ylessi per l'aggiornamen::o; Lt· lfh___, 
(', u1· iltzzn1onc dei servizi sociali; 
L cri.te!·'. di indivièuazione e modalità di utili.zzazio:1c èel personale · • progetti deri,•anu da 

~ pccifiche disposiz ioni legislative, nonché da convenz10iu, intese o accordi di ?rogramma 
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sr:pda:i Jalla si:1gola istituzione scoiastica o daU'Am.rnioisLrazione scolastica pcnfcnrn cu11 al( ri 
cmi e iscituz'.oni; 

g. re.' te le marerie oggctro di cont.::attazionc. 

I~ DU:igenre io::aiscc alle. parre sindacaie l'informazione preventiva, sulle materie che 1~c cosutuiscono 

oggetto, r~d co.::so d: appositi inconu-i, mettendo a disposizione anche l'eventuale docurnc nrazioac. 

Art. 6 - Oggetto della contra ttazione integrativa 

T ,a contraitaz1one · colletti.va integrativa d'istituto si svolge sulle macerie prcvis:c d'.1:.k :10:-rnc 
conmttrnali di livello superiore, compatibili con le vigenti norme legislaLivc irnperat'.vc. 
_,a co1w·auazione coilctl1va integrativa di istitut0 non può prevede.te ia1~)cgni di spesa supcoon a: 

fond: a d'.sposiz:one dell'istituzione scolastica. Le previsioni conu:atLUali chscoJ:danti non sono cC5.::aci 
e danno luogo all'applicazione della clauso:a di salvaguardia di cui all'm:ticolo 48, comma '.1 Ùc1 d.lgs 
165/2001. 
Costituiscono oggeLto dcl presente contratto le seguenti materie, in accordo con le prcvi:s!on! t\cl 
vig~:-:::c CC~L i.nciicate accanto ad ogni voce: 
criteri e mod.-.J.:tà cii applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione elci cO!l!ùz~e11li di :)crsonalc 

l_)rcvist[ dall'accordo sull'a::ruazione della legge 146/~ 990, moclifi.carn e integrata cìalla legge fn/2000 
(are 6, co. 2, fett. j); 
a.ttuazio:1e della nonnatlva ll1 materia cli sicurezza sui luoghi di lavoro (ar:. 6, co. 2, lctt. k); 

-criteri [)er ;a r1partiz10ne delle risorse del fondo d'islituto e per l'altribuz:onc cc[ con:pens1 accessori, 
ai se:1s: dell'art. 45, comma 1, del ci.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo cd J\' l 'J\, comprcs: 
i co1:1pe:1si reìa:ivi a! ?rogctti nazionali e comunitari (an. 6, co. 2, lctt. l) ; 
-compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali a: ?OF (are. 35, co. 2); 
-compenso ?et· i docenti individuali dal di:igente quali suoi colla';)oratori (an. 34, co. I); 
-modaiirà di rettihuzione delle prcstaztoni dcl personale A TA eccedc:1t l'ornt10 di serviz:o, puròé 
debitamente amor1zzate dal Dirigente (arl. 51, co . 4); 
-i.:idcanità e cotn;)ensi rclativ: alle cìi.verse esigerne didattiche, o rgall..izzative, dL riccrc.:a ed~ valuiazionc 
e al!c a.::ee di ?ersona:e interno alla scuola (art. 88, cc. : e 2). 
Sulle mirnrc conccrnenci i rappot::i cl..!. lnvoro si conviene ~'IDserimento r:..cl pJ:cscntc u11Hratro <Ìi 

<p.rnnto cougiuntmnemc concordato tra le parli su: 

.r -modaliLà d'. udizzazione cld personale cloceme m rapporto al piano dell'affetta formativa e,· \'Ìilno 

èdlc mt.viLà e modali~à di utiìizzazione del personale .ATA in relazione al tela:ivo piano ddlc atLivitn 

i"o:·m~:la~o c'.ai DSGA, sentito il perso~1a:e medesimo (art. 6, co. 2, let L. h.) ; 

cnLcn riguarclan Ll le assegnazioni del ?et$onale docente, edt'c~ttivo cd Xf1\ a:lc ~czioni staccare e ;it \ 

pk~s1, ric.aci11lc suU'orgal"ill:zazionc del lavoro e del servÌ'.lÌO derivami <laU'imc11s15cazion e delle 

prc~mlZlon..i legare alh defituzione dell'umlà didaltica. Ritor:ii pomcriclia'.1i (?.rt. 6, co. 2, lert. :); 

c;-;(eri e mod~h;:à relativi dia organizzazione dcl lavoro e all'a.rt.icolaz1on.e èell'orario dcl pcrsondc 

docente, educativo ed ATA, no'.1ché i criteri per l'incìividuazione del personale docente, educativo cd _ 

/:i . .'l'A e.la G::..'.l.i;r,zare :icllc a:tivi~à retribuite con il fondo di istituto (an. 6, co. 2, lca. rn.); 

Art. 7- Informazion e s uccessiva 

·~. Soilt> oggetto <li Ìt'.for~nazione succcssiv2 le seguenti lnaterie: 

') 

o nomi.:rn tivt dcl pct:sotl aÌC utilizzato nelle atLività e progetti retribu:it: con il f"ondo di isl i1 uto; 

o verifica ée]i'attuazionc della contrattazione collettiva integrativa d'isùll!to sull'u~ibzo delle 
nsorse. 

CcH t r:guarclo alle ma::e1:ie oggerro di ir:forr:iazione s1..1cccss1va , ìa medesima sarà resa in congrn ùa' alle 

:11odaliti cspressnn;.ente indicate al comma 3 dell'art. 6 dcl vigente CC"\:L eh comp;irto. 
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• J >W CAPO Il - DIRITTI SIN DACALI ·--0 ~ .. ic , Art 8 - Attività sindacale 

l. ' '\.Jdla lhc\~C'.l S'..ndaca;c dcll':sùu7.ione Scolastica le 00.SS. rapprcser;.ta~ivc hanno dt:·òo ao 

:\ Cfiggcre malc~itk di intc.1:essc sindaca:e e dc: lavoro e so:io !:esponsabili dell'af5ssione in L:ssa de1 

~-
d oc11.ne11t1 rdatl vi ali' attività sindacale. 

Ug:1 c.:ocem\.:11L11 '.1Cfì.sso ~dJ.a bacheca di cui al comm:t 1 deve essere chiarnmc1:te fumato dalla pcrso:rn 

dw lo affigge, ai iini (:cll'assunz:onc della responsab.W.rà legale. 

-~ 3. Il Dii:.'..gcmc Scolastico assicu.::a af.Essione all'Albo Sinàacaie in rutci i piessi deil' I.S. clcìle 

conn.: nirnzio11i cli natura si.n<lacale provenienti da!'.1estetno, come r.rasn:essc e reccp.'..te èai.:a :.S. 
( rL 

~ 
I .a RSU e k 00.SS. rappresentaci.ve possono u tilizzate, a richiesta, per la ?ropria :nis1:à s:..-:dacak 

:,Fcc1fico ed individua to beale, concoi:clando con il D i..tigente le m odalità ~)CJ: la gest.:one, i! co~urollo 

e 1,- pu:iz1a ciel :ocalc. 

l. 

2. 

Art. 9 - Assemblea in orario di lavoro 

l_o wo lgirnc.:nlo delle assemblee s:ndacali è disciplinato dall'anico!o 8 cie: vigente CC~J. di compar:o, 

ou s i rinvia inccgraL.1:cm e. 

La richiesta cli assemblea da parte cli uno o più soggctri s~ndacali (RSU e s'....11dacati .:·appreser:ta::.iYi) vr, 

111ol1··::1a al O isigcnte Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la riducsta . .il Dirigeme 

')Col::sL;co in'..onna gli a::ri soggetti s.i.nclacah presenti nella scuola, cbc !_)Ossona cru.ro due giorni a 

')I:<' volta ricb!edc!·e lassce1blea per :a stessa data ed ora. ~e:J.a rici11csta é.: assemb:ca vanno 

;ncc if1ca li J'o•:dinc dc~ giorno, la data, 11
0!.:a cli inizio e èi 5.r.c, ~1 eve:J.tualc presei::za èi ?ersone esterne 

:tl h1 ~;cuoia 

3 . }i11d1z1onc dcll'assen1blc.a viene co1111Jnicala. al pcrsor1alc for1nah11er1tc ; l' adcs:o:1c ''.'"a esp:-essa cc)n 

.1:nH::io r;:e giorni di anticipo , in modo da poter avvisa.re le famiglie in caso di interruzione deUc 

.l'.'.1101)) 

4. I .;1 Llià ia!azioa~ pi:evcnt:va i.ndividuaìe cli partecipazione espressa .in forma scritta e consegnata o 

f:\ ( 1·:1 pci:vn:i! e nd termine te:11pornle fissa:o, da ;nrre c!el persocale in :;t':"\ :7.io i:eTornrio 

r.'.l·ll'as:ìernblca ~; iu dacaic fa fede ai fin.i <lel computo del monte o::e indi,·iè.u,.le annu~le eè. è 

.rn:v o< :lbJ.1.:. La mancata cotn1.inicazi.one implica la rinuncia a parteci~;ai:c e l'obbligo & i:ispctrarc i'. 

.101rn;:k or:1:·io Ji lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea riprende se.:.-v1zio alla scaden7.a previst::-i nel.in cìasse o nel 
.,._~ t lo r<' t!: compc'.<..:nza. 

6. Nelle ;1s ~c1 ' 1bkc in cei è. co invol to anche il perso::iale i\TA, se :'aècsione è tota:e, al 5..:"c è.:. assicura;:e i 

:;t'J"\Tl/.I. i.:SS\..'.llZJaÌÌ rchlÌ\ri aJle att ÌV1tà U1c.1!spcnsabili cd indifferibili. COlllC:dentl CO!l l'assemblea, qt.!dOrn 

:0·1 s t'.ia luogo all:i inrc.rrnzione <lehc lezioni, si concorda già in qucsèa sede la quota cU n . l (" .. ~no) 

aso.;L·;1c11rc :tn~:n ini~trn.tivo e n. 1 (ur:a) collaboratore scoìastico per quanto riguarda ]a vigilan~a agli 

i11r Lessi d1 ciascc:na delle sedi scolastiche. DiYe::sarr.eme, :iei periodi di tntc:-rt..zi.one de: le atcivirà 

dida n ichc ia l jUola di personale ATA impegnato ad assicurare i se1-viz: csser:z!aE sarà cE n. ; (e.no) 

;css.s1c111c rnnministca1[vo e n. l (uno) co!Jaborato.i:c sco lastico per la sola se2e ce::::ralc deTls~-:tuz:oae 

Se< ilas1 :ca. 

7. Per l'ap;ùcazio::c é-'.ci serv izi miniir~ se l'adesione dcl Personale AT t\ è rotale, viene as:;icurato .il 
conùiigeutc mii::.~mo sulla br.se d! (:.ic'-uarata dispoa1bilità; in assenza àelìa meciesima, s1 p rocede a 

~·~ci< H\ZH"1' ~ijll~\ite<io della tOtaz1:ne SCCr~ne 7~z=~ne dc 
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personale che deve assicu.::are 1 se1-v1z1 :nirurr.J. cssenziai: viene effettua:.a da: Dirc~m:·e de! scrviz: 

ge1iernli ed :m1111 ulistrntivi. 

Art 10- Sciopero 

: lavora::ori che i.ntendo1~0 aderire o P-ieno ad uno sc10pcro, ne danno volon~mi;Lrncn Lc pi:cavviso 

scri:ro al DU:ign:'.:e Scolastico, ser..za possibili~~- di revoca. 

Pv garnnti~·e la smvcglianza dei P'.Ù.'10t~ durnnte lo sc:opero del personale tiocc1~1e- vcnf:c:,rc le 

esigenze eh S<.::LVizio- 1 docenU in sei-vizio garanti.tanno innanzitutto :a so.::vcglianza d<.:i mmmi 

p~cser:.~1 li: isti::ULo e, in seco ndo ìuogo, se la situazione lo pennetce, garnntirnn.:10 i: corretto 

;;volgimen~o c:clle lczion:. 

e_;.;: i.nsegn:i.i:ti che no:'l scioperano, nel caso in cui non possano essere garantite '.e lc/'.iom i.:cgohi:i, si 

inlendono in sctvizio dall'orario di i:1izio del.:.e ~ezion: per un :no:He ore to~ak pari ;J:c ore d! servizio 

cli l]Ue.l giorno . 

Il d.iri:ro di sciopero dei personale AT A deve conciliarsi con i servÌ7L csscn7.iali e le 1cla~jve 

prcs:uio.:J.i i1:clispcnsabili da gai:anrire secondo l' art. 2 deila L. 146/90. Pertanto, onde a;;sic,:rarc le 

;nestaz!oru :nè:spe~:salJ'.!i L"). C<iso di sciopero, si ind1viduano i seguenti coi:tingcnù, necc~,:;ar~ ad 

as-;!cetare le p.:.:cstazioni indicate '.1ell'art. 1 de'.l'Accordo fo~egracivo Naz~oi~alc: 

- al !inc cli garnnll.re lo svoìgimcnto di qualsiasi tipo cl.i esame finale: i ..'-\s:ò;ce:ue t\.mminisrrat!vo e 

I Collaboratore Scolastico per ogni plesso sed e di esami; 

- per il j'agamento cicgli SU_?Cl1Ò.1 al personale con COl1U:at tO a tempo clctellTLLO:tto nel C;~so jllCVLSlO 

dall'_-\....:conlo Intcgrnt:vo: il Direttore dei S.G.A , i Assistente Amrn.intstrMtvo, l Coll:tl.Jo rntorc 

Sco~'.lsuco: 

per la vigilanza strnotdinai:ia durame il servizio di me.:1sa in occasio1~e di co:ucn~poran::-o sciopero 

c~cl Pe rsonale Docem c, r:el caso in etti per motivi ;1sso1utamente eccezionali il Di:·igenrc Scolasuco 

sia oggcr.t.vrr:ncnte costretLO a. mantenere il se1vi:;:io 

plesw; 

stesso: n° ·1 Collabor~LOfC Scolastico pe1 

- '._)e·· la vigila;:za straordinaria sugli alunni. in occr,sione di comernporanco sc10pcro dcl Pcrsou aic 

c.ioccnlc, nel caso in cui per :nocivi assolutamente eccczio::a'a il :=.)irigc:nc Sco.:i.s t1<..o srn 

oggettivamente costretto a mamencre il se1vizlo stesso: n . 1 colhbo!·r,wi:e scolas~jco per plesso. 

Per l'i!:div\bnionc dcl concingente mi:umo, u1 caso di adesione totale, l'in.cìividenicine dcl 

pc rsollak da mamcnerc rn ser\rizio avvcn à con i.ndicazione,in pri.i:10 kogo,dci :avo.::arori che abbiano 

es,)[c:;so :J loro consci:so (da acquisire in forma scritta) e ,successivamc:1tc, effcLtuanclo w1 sorteggio 

con c::cl-...s:c.ne tii coloro che fossero già stati obbliga.ti al servizio i.n occasioni prcccclcnci. 
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TL~'OLO TE.RZO - ATTl.7AZIONE DELLA N OR:tvlATIVA T~ ~lATERf.A DI 

rK'f1 
J~f~V 

SICUREZZA ~El LlJOGHI DI LAVORO 

Art. 11 - Il rappresentante dei lavoratori per la si curezza (RLS) 

1. Il W .S o tra il personale ciell'istitu~o che s1:< ciisponibile e 

\J 

~ 

~ 
L. 

2. 

L 

'2 . 

possicl'.:t le ncccssa:::c co;npcrcnzc. 

1 \ l IU .S è, garnnLiro il diritto all'informazione pe:: c1"Ga::~o rigua::da mtri g:i atù che afferiscono al 

~.Jstr:n:a di ;ircvcnzioac e c!i protczioec dell'istituto. 

i\i J{ l~S vic11c assicurato .li diritto alh formazione a ttraverso l'o?portunità di f~ei..pc:-.la.:-c un corso cii 

::l!-~',:0:·11a 1v.crno spcc1 1.:co. 

I, l\l .S può :1eceé1e re liberamente ai ?kssi per vetiEcare le cor:òizion.i ò~ sicmczza c:eg:i ambicnu di 

lavmo e prc.:sc1wu:c osse!vazioni e prnposte in merito. 

r RJ .s gode d.:i dirim sj:1d:tGÙ e cie1a facoltà cli USllfruire dci permessi ::etrib:iit~, secon2o s.uan:o 

s ·:L'.>!lllo ·1cl CC:>l r. nL':nt. 7?> e daìle no rme successive, alle qcali si rimanei~ .. 

1\u . J2 - li Responsabile d d Scrvi2io di P revenzione e Pro tezione (RSPP) 

·1 R.Si)P (.; c.ksigna·o òl D i.rigentc sliiia base d1 quanto previsto dal d.lgs. 8~ 12008. 

li l.t~PP e dcsign:1to dal D .S nell'ambito di personale esperto, inter:i.o o esterno, al.:'.,_nùril scoiasticn in 

;)ossesso dci !llo' i ptcvisù èal!a vigeme :i.on::1aùva Ò.J. ri:erimento. Per il corrente anno scolas'..ico il 
l\cspc:1s:1bil:· dcl Senrizio di Prevenzione e Protezione è stato i.nclivicluaro all'esterno Jel:\:nit~ 

se ol:hl'C:1; il co1:1pc:1so per :'cspicramcnto d'i11carico non grava sugli sra::ziamenr.i dcl F.l.S. 

Art. 13 - Servizio di p revenzione e protezion e 

L D.:-:. cksi1ma 1rì i incari cati l)er l'attuazione dcl servizio di prcvcnzior.c e p:·mez:onc .u~ possesso c.iei 
t_.) ?., 

1 L.tiu&s!ti fo nna uvi prcvist[ dalla vigente norm~ttiva :n materia cii sicurezza ne1 :uog:ii Li.i iavoro . 

. 'c1· k sedi scohsuchc so~.o '.ndtviduale ìe seguenci .figure: 

prcpu.sti 

- ,1L<k:ti al n rimo soccorso 

- :1dc!c11i a 11 Linccnd10 

- addell i al S('IYJz'.o d· protcz.ione e prevenzione rischi. 

:·>. · .t· ... .. d, 1 ~1le figure sono 1nd1viduatc rrn. il personale forr:'.:.o delle co'.1r;;etcnze neces:.ar1e e: 

:tl)pc1.sit .. n:c111c !o ri nale attraverso spcci:ico corso. 

(i. 1\llc i1gurc sc·11sibili sopra i::<lirntc CO'Jìperono tutte le fonziom previs rc dalle norme èl ~ic'..::·ezza. 

5. 1\ Ile f'iµ;L1rc q·nsibil! sono riconosciuti compensi accesso.ti, P-elle m:snre '.:1cl:ca·e dal preseme 

C•>llir;\t:o, gr.tv>tnti su; J;ondo dell'Istituzione Scolastica. 

6. I.I corn piro t.11 p1·cposlo rientra :1cllc mansioni assegnate a1. cìoce1:n Collabonuori cleì 

d .1igcn1 e/ i(csponsabili di Plesso /DSG.A. 

Art. 14 - So tveglianza sanitaria 

L I lavlln1 Lo ri addc1 l~ ad a~ùvi~à per le quali il documento cii vaìutazione abbia C\'tdenziaLo ··i.scl~ 

"1>cc1~·in ;ndiv~dc1ati dalla legge, sono souoposti alla sorveglianza sani•aùa; ess:.< è, :.nfaai, obblig.t~o;:ia 

v11;11hlo J. kvni::u:o!·i sono esposti a risch i speci.Gci individuati dalla legge . 

/.. J .'i:1<1 ivi<.iua7.ionc ciel medico che svoll!e la so: .. veglianza sa111tana v1e;w cffcttnata 
•::> 

'""'!'"'""1 in \folic1na dd Lavoro. 
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Art. 15 - D ocumento valutazione dei rischi 

e Ri11nio n e periodica dì prevenzion e e protezione dci rischi 

l'. coc_;mento <li vahuazione d ci rischi, su incarico del D'.rigenre Scobsl!co, e i:<x!aao dai. 

Rc,;?onsab1le (:e: Servtzio <li prevenzione e p rotezione, che p\,1ò av,-akr:;i cicli;: coll;.:)ornl'.1r>:1c di 

~~meni estern i e dcll' Cntc locale proprietario dell'edific:.o. Il documenro viene n:v1siona10 

a111n:almc11tc pc~ Lener co1:to ècl!.e eventuali var'..azio:i '.ntervcm.1:e. 

E Dirigc~1te Scohs:ico i.!:clice al.mer:o un:t voita all'nnno una riunione cli ptcvc.:.11%ionc e p!·Dtezionc 

dc'. ~:schi, a'.la (pale p:incc1pano lo S(Csso Dirigeme o un suo rnpprcsentance che la pn·sicdc, il 

Responsabile dcl serv:zio ài prevenzione e protezione, il Medico competente ove prcv:sto, '.l 

:za?i.).::ese1~tantc dei lavornwri per la s1cmezza. 

Art. 16 - Ra.pporti con gli enti loca li proprietari 

1) Pn gE i::.~i.:::vcn:..i di tipo suutn:rale ed .i.mp'..antisC.co deve cssèi:c livolta all'cni e locale pwprictario 

richicsrn ,:orn:a~e ò adempi.men:.o :noti' a.ndone l'esigenza soprattutw per <1ua~1to 1:g\.an.h la 

sicusezza, con cac~cnza am:uale. 

2) ~ 11 ca~o <li pe::ricolo grave ed .i.mmmence il Duigcmc ScolasLico adotta i prov·vcdimc:1l! di ctnc~~ci;za 

~ resi i.eccs:;ari da[a comi11gcnza ed infornrn tempestivamente l'Eme Loc?.le . 

...,__, L'F.n~c: ,ocak con tde richiesta forma~e diventa responsabile ai Eni della sicu1ezza a tcnni:11 <ìi legge . 

... ~ 
·, Art. 17 -Attività <li aggiornamcnlo, formazione ed informazione 
~-> 

":~ l) :\lei lun..'..:..: èeUc risorse d:sponii:nli sono realizzale atuvità di i:1Conna'zionc, roun:czionc cd 

agg'..o:::ucn~cnto nei co;~fro::iu dc'. c~pendcnti e, ove necessario, degli studctlti. 

~\~ 
0_ . .:::ir,,. 

\.~ \)\ 
\ 

\ 
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T ITO.LO QUAHT0- DEL PER ONALE P RESTAZIO>JI AGGIU:\'TIVE 
DOCENT E E ATA 

/( 0~ · ~ jf;/) fu:t. 18 - Permessi rcrribuit; 

( 
I 

--- -

::-;1 f;· c:·q1::cs:>:J nfcnmen10 all'art . 15, comma 2 ciel CCNL 2007. 

Art. 19 - Rapporti individuali con le famiglie 

·-..... 
rn:-lr<ii::i imliv~duali con k fami.gEc vengono espletaci. su r:criesta di ur:a delJc.; due pa:·:i; per :a scuola 

p rimaria) nc~l",1 lLi 111a mezz'ora dell'ìnconLro settimanale <li p rograrnmazio:te; per h scuola secondaria 

di primo grndo, s"..1 a;Jeunrnmento, prev10 accertamemo della disponib1hà dcl docente intc.tessam. 

I. 

An. ?.O - CoUaborazionc p lurime dcl personale docente 

li d i1igc11Lc, (n 1nancanza <.li risorse ir:.~erne, può avvalets'. deEa coLabo.::azio:ie e!: cioce:1ti è.i altre 

sct 'uk - c!1c a ciò si srnno dichiara1i disponibili - secondo quanto pre,·is~o dnll'ai:c. 35 de' vigente 

LC:N L. 

I rl'iat iv.< compensi sono a carico dcl F.I.S. dcll':st1tu:zio:1c scolascica che confe.::1sce l':nca.::~co . 

An. 2J. - Pres tazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 

e collaborazioni plurime del personale ATA 

In caso di 1ieccssit:\ o di es:gen:.:c iin?;:eviste e non programmabili, il Di:·igenre - sentito ij DSG~\ -

llllÒ d ispmrc l'effettuazione <li :Hes~azion: aggiunC.ve èel personale AT.\, costi:t:cnu lavoro 

-;('l:~tor:dinat:io, olt rt~ l'ornrio d'obbligo. 

2. Il Dirige111 e p:1ò disporre, inolu·c, l'cffeu:uazione di prestazioni aggiuntive, costituenti imensificazionc 

d ella normaie ~::1ività bvo::a.tiva, in caso di assenza di una o pil: ani~à cìi personale o per ìo 

3. 

wc'.giu1c::to dt :u:ivlLà p:11::.icolanne1~te C"1pegnativc e complesse. 

I ,e p rcsrn%io11i anpÌ'Lrntive devono essere oggetto di fotmalc incarico. 
~ l~C> 

: 1c:· p<1'.·1ico:ari anivi1~ il Di.rigcme - sentito il DSG/\ -.pL1Ò assegnare inca.!:ichi a persona~c AT•\. di 

1 1 r:1 is1 i ~l .z'.onc scolastica, :wvnlendosi c.le'J.'ìscirulO dcl:e collaborazioni plnri.m~, re norma dcll'amcolo 

'.,7 dcl CC"\l ,. I .e prcsLa7.ioni del ?ersona:e a:nmi....'1.istraC.vo, tecnico ed ausùano di. aitta ~cuoh 

vc1igo nu i:cm uncrnlc con il F.I.S. presso cui sono ef:cttua<:e tali ac~vicà. 

TJTOLO QU INTO 
HEGOL.t\M.ENTAZIONE DIRITT I E DOVERI INDIVIDUALI 

CAPO I - ORG.A.~IZZAZIONE DEL LAVORO 

Art. 22 - Utilizzazion e e valorizzazione dcl personale scolastico 

l. N:.:·ll'u:il:zzazionc del j;e/TOtia!e docente si tiene conto: 

del la i)!c 1~:;. funziona'ità del scrviz:o scolasuco; ( 

dcl 11:: 1 :;<:guin:e:1 to di efficacia, efficienza e qualità elci se1-v1z10 scolasoco; ~ll 
ci2l 1xHc1ì.zrnine1110 e/o an-~pliamento offerta forrnatJ.va; I · 

L:clb crn i:ispoadcnza ai bisogni ckll"utcnza; 

- tiella v :doi:izz.tzioi:e delÌC' competenze p;:ofessionaìi. 

2. l' ;•,·1:w11ale 11111111ùJistralù:o v!enc uùliz:zato per: 

9 



~ - ga!:<~nure ~·esccu7.tonc èelic az10111 necessarie al funzionamento Jelb pane :'.nHn:ni~r!::H:va 
\ ddl'Istitù7.;one; 

, J .. ~--· - ga'.·ai-:.rixe r<..:sec.:z:onc delle azioni necessarie per il regolare svolgimento ck~lc :utiviL:'t ù(dat:.icht; 

' - gn'.:ar::ixc ~'aper::i..-.ra. a~ pt:bbl.co e al personale in se!vizio nell'~stiLuzione; 
1 

- v:-i:ori.zza.re le co:Dpetenze professionali in ;dazione alle esigenze di sei:vil'io. 

Art. 23-Criteri di assegnazione dei docenti ai plessi 

~j I. I:a:'sL'g:1nionc alle diverse secl1 avviene all'iniz:o di og-rL anno sco~astico, ;n1•~1a dcll':ivvio ddlc 

'·- - .le:;ion: e ò:rn pc.:: 1 L:tto l'anno. 

v-2~-->'.. LlOCentl SOJ:O COtlfcrmatt nella Sede dove lrnnClO prestalo SC'.VÌZÌO '.oeli'all110 SCO'.a°'tiCO !11 Ce<.:tÌC'lltC, 

I s,llvo 'l'··'nto d.i~posto ne i commi seguenti. 
e:--- ) 3. 

I 

~ 
-- ' 

4 . 

~· 
2. 

3. 

~ 
~L 

't;~ 

".;e.1 caso suss:s~~HlO Ln '-.tna o più sedi dci posLÌ o calted.re non occupati da <loccn1i g:à .n Sl'!:\''.z10 

m-.h sc1.ola ncil.'anno preceden te, s~ considerano i scguc:1U. c::.i::ct:i: 

-:1sscgnazio11e d1 u11'u1ilca sede cli servizio a~ docccci utilizzaj SL~ <.h~e o più :-.edi; 

- -<,ssegnazionc ad nitra sede dei docenti già in servizio neU'an:i.o scolasÙc-> p~L'et:L:enrl', sulb has\.' 

tieLc clispo11ibi1.it~ cspl'esse e della graduatoria i:i.tetna, a partire dalle ;_)osizioni p:li altl.'.; 

- -a:><>egn;1zione alle sedi c:e i nuovi docenti enu:ati in. servizio con dccorre:i.za -~A Sctrcmbn:; 

-:1sscgn azio11c alle sedi <le: persona~e con rapporto a tempo c!crermin>.to. 

<.!.Ldor;1 :l<in sia possibile confern-,ace Lutti i docenti in servizi i.n Lt:ia dclk ~ccli, per decr<.·:11<.:ato 

ci'orgaaico o aho, si procede aLl'asseg11azionc u1 allra sede a c~orr.ar:cb. come cht co:11ir~a prcLt:dcnte; 

ne: ca50 non emergano ctisponibiJità, s1 procede d'ufficio a pa.cLire dalla ul:..i:-:.1c pos1zio:H in 

gradm.1ona c'.'I stil .1m. 

PrdiJ.,1Lna:.1nentç: an~ opcrnzioni di cui ai C0'.1U~U precedenti, pe!: :noti--·i ogge:uv,\llll'lll(' os:·-.H:v1, !, 

Dirige111e Scohs t:co puo cl.sporte una diversa a.sseg::rnzione rispetto dl'a111~0 prccedc1:tl.'. di l:no o p:\1 

cioccnri e ne cE1 infot:ma:.:ione successiva alla R.S.C. 

. doccmi, lib<.'.ri ùa.l vi.ncolo della cont:nu:t:ì. di<lattico-cduca.tiYa., possono r:ch:cden: d1 csscn: 

,tssc~1:a 1 i ad :1n ~1 l es:;o diverso, co111icbicsrn scritta da ~tcquisire in fase d'av·vio dc'.l'a111:0 sco:as.:icCJ. 

Art. 24 - Cri teri di assegnazione dei collaboratori scolastici a i pless i 

:...,'a~:-;eg1:nionc Hllc diverse sedi avviene aU'.:.nizio di ogni anno sco:ast.'.co, p:::mr. dcJ'avv!o "dk :cz:o11i 

c... ciura per Lut~o l'anno, tenendo conro delle preferenze espresse i:1 sede di J\ssem~J:ca dd pcrsonaìc 

1\TA 
ìl ~wrso:iak è confe l'ma.to 1:.dla secle dove ha p::csta~o se:vizio nell'anno scol7.st1C(J pn:cc<.ic::ire , salvo 

l]Ua:tto cl:::;po~co nei comnu seguenti. 

>ld caso SLtssis rano in una. o più sedi dci posti no:-! occL.:.paci da ?c::soìalc già ii1 organ:co n:::ll:ì :;cuola 

1:ell':u:tto prccedenre, si p tocecle co•11c di segt!ito, i.:1 o.::èinc di priorità, sulla base dc::a tii~>poi~ibil11à 

degli i.:1teressa ti ed cvcntualmeme della gradi.::a•oria intcr~1a: 

- as~ L:1~~rn.z.:o ne cli l.!~1'u11ica sede di seni.zio del perso:rnle u~ùzza :o s;.~ dL:e o più scc'.i; 

assegnazione ad altra sede del personale già in sc1vizio; 

- assci-,'1.1azio11e alle sedi de'. personale entrato ic orga.é.'.co con decorre:1za ~ Set~e1nb.::c; 

- asseg:1az1onc :'.lie sedi dc~ personale co!"!. rapporto a ter:1po dererrn.i.nato. 

Qu.llora aon sia possibi'.e co:1fermare rnt~o il pe!:so:rn:e irè servizio ir: ·..:na d1.:Je ,;ed'., per dcc...rctncn10 

d'c::garHco o d~ro, SL !Jrnce2c all'a.ssegnazio'.'.e i::i alu:a sede a domanda, cor:1e ,\a com::1a JhC'.ccdc:1tc; 

ue caso non c1nergano disponibilità. si ;noccde d'ufficio a pmr.i.::e dalla uìiimc pos11.ie)ni !n 

g l'a:..:uatori,t d'T.sti'.:1:,to . 
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S. Prdù.-ùna:1~1c11tc ;illc opnazio:1i cii cu1 ai commi precedenti, per :nocivi ogge:L1vame:1~c os'.:ativi, il 

(\. Ui 11gc111 c Sccù,sttco puc~ è~spor.::e una c.Eversa asseg:1az~one rispec::o all'a::no pn.:ce<lcn~c ò una o più 

' (~~1,:"b\ di nmonak e ne dà iH'ounaz<oae successiva aUa il.S.U. , 

~- A.re. 25 - Orario di lavoro dd p ersona le docente 

\'...... 11 l~'•>i:,~rio d; ìavoro Jcl :)ersorn:.le èoce·1te che consta è_i 25, 24 e 18 ort> se~tu11 '.1.naii ù sp :::rtiva111ente 

'\-~ pc:· la :ìCl LOb dell'in'.anz'.a, pti:11aria e secondaria di 1° grado è articolato, cli nmn:a, J.:.l non meno di 

~si l)(:ue giorni, ad ccce:l.io:1c di quanti abbia:10 ora;:io e<.: serviz.io 1-:iaggiore deil'ora:·10 di bvoro 
~. ' - ----- '\ p v.: visLo per w·drnamemo . __ ) 

2. I .'art1 cobz1one degli ornri deve r ispondere alle esigem~e dej'a:uvitù didau::ca, a: rìL·ni <li 

app.u..:11d11nc.:110 ucg~i alunm, a una co:rcLta ciistrib uzione <lei caricài ò ~:<vorD, ::l.!'uso oc:i•,1ale de'.le 

riscJ:·"l'. s'.a p ::o:·css10i:al1 che organizzative e sr.rutturnli, all'equa d1s:rò:..1zio r.e d elle. p::.:ne e d~·Ue 

11bm<.: :_i~e e ck:i'orn "~n .. ca" (nel numeo '.n ass1m.o cli 2). 

; 1' orò1 w :ù:: f:·\liz'.one dcl "giorno Jjbero", renuto 1n pre:.Uninare conto la prior(c:: ria necessiL:\ di 

~arnt1u1e l:i :)iena rego'.a.ri'.à dc: se.:.--.·:zio e :'integra:e copenu.ra cì.cl rempo-sCllo~a eroga10, s1 

ui 11 •;[,1c:,111<> i s<.:guemi criteri di regolamentazione: 

<.'lj lla di~; L.ribuz;olle dcl nurne.co <lei gio::~: Eberi fruibili dal perso1:.ak :::ocemc su['ii:tero r~rco 

•;e ru tll ;u iale 

;1n[uls1z ione di opzioni - I e l I preferenza - per il giorno lfoc::o 

1.01;11ione nei ca:;i in cui ie nchics re eccedano le possibilità di accog~imenro 

ti. docen ti c h e, in b~we all e ri u nioni dci consigli di classe p revisti, abbiano u n impegn o 

s uperiore alle 40 ore , ~;o no esone rati da alcune d i esse. I d ocenti assegnati su ca ttedra orario 

es terna pal'tcc ipano :,Lllc attività l'unz io n a li a ll' insegnam ento in prop orz10ne alle ore di 

j nsq~nan icn to 

S. I .'o .. 11:io d1 anno ~ ;°1111zio1:ai.e alle n ec1.:ssità. dc(ermin.ate dal POF :_?e! l'erogaz:orn: dd scn.·1z10, 

pl:rl:l!'.LD lutti i casi d1 :kssibilità oraria prc;vis u òa.I CCNL vigencc devono essere ad esse 1·Lco:1<.!ott.i 

A rt . 26 - Sostituzio ne dei d ocenti assenti 

I. l ~e sosl•l L;zio11i dci docccti ;,ssc::ci., ne: risperto d e.J.a norn.12.Liva v.!.geme, veq~ono effetn..-:a.te sulla ha.se 

dc'. ~cg"c:c ~L criteri e !?riorili.: 

Scuohl deJrin fa n ·L.ia 

1) '\.ecu;K.rn j)Crn:essi brevi. 

2) l 1rllizzo dc: docente <.'.i sostegno operante su~·a sezione. 

J) U I il!zzu dci. d oce:1ti cl'. :)lesso co:: ore di con~c·:npora:1eità. 

•I) Uocl:nrr cil<'. abbiano dato '.a loro disponibilità a cffe~ruare ore ecced:..r:.c. 

Scu l)]a Prin t:ui a 

I) l\ccu ;Krn 11crrLie:;s1 b revi . 

2) , , Li lino LÌ c l docente di sostegno operante SL1Ua classe . 

. )) L tiltno dc1 c occ1ì. t1 ò plesso con ore di contemporaneità. 

'!) ! )ou:nt1 cht. a:J1):aao dato la loro disponibili tà a effettuare O"e ecceùcn~. 

Sc 111 >la Sèco tHL1 ria di I g rad o 

l) 1\cv 1p..:.ro pctmes:;i b revi 

.I) t •Lilino l~ci cl oce:1ti coa oi:c a disposizione, se assegnati 

.:) , · til!no dcl docc:nc di ~:;osLcgno opernnte suUa cl:lsse 

I) l hl no docenti <lispon.:biL ;, cf:ctn.1ate ore eccedenti con la seguente p r:o:1cà: 
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_.--f-ì --._{! < ) \l. 

?iiL;, ~.b. 
docc1uc d::lb sLc!'sa :naLer-la m:>. cli ::.il.:,, c~as:::e; 

cloc("n1c clclla stessa chssc 1rl n"i si è vcriilca~a l'assenza: 
'- ./ \ ~ 

~ -· ' c . ducei:tc c.c ùnc classe. 

An. 27 - Ore eccedenti 

~-~,:' LLic~i.:.a::ma d.:sponibilità dc'. e: >eenti di scuo:a deil'i.-"!f?.:17.ia e p.ri:rnnia ad effctnmrc ore cccl'Lblll, a1 

sei:s: dc:la no1ma:lva ''iP·en~e, Ya '...n<licat~. nel q,tadro or:i.::'..o se~1Ì.lr..anaìe e coUocrm. alk · .. iri.m.t ovvero a!i' --:-----> l.J 

i.ù~ma o ca clet'orado giornaiicro delle '.czion.i, <èssicmar:.c.lo opporn:rrn rorn'lionc dci docc1~r1 :l:srsi 

ci.'.cb::uaran~c11tc c.i is'.1o:ut)Ù . 

. '.:..,a dic.hiarn.ta disponibilità elci docenti cE. sccola seconda:·i?. d~ I gr«<lo. va '..nd.:cat.· ud cn::d: o orano 

se:.1in:a1:dc e coL.oc~-:.ta pnontariamenr.e alla prima ovvero ali' ultima 01a ckll'ornrio <>,io~:~'.'.b.'•·o ddk 

lc;r,io :1 i. 

I :ucclc-:mi Joccrui .-:;a.ranno milizzari sd1a base <lei seguenti criteri : 

- tlocvnlc clclk stessa i~1a:eria :na cl.i a:t.ra c1asse; 

""~_) - ~:occ: 1 He della sLessa classe in cui ::i è vcri fica•a 1'•1ssenza; 

"-0_ - docu::c d i alrn·, class<: . assicurnndo opponnna 1otazione dci d ocenti. resi~: d;cliiar .. :a:~1c:1~c 
. disponò:li. 

cjJvJ A .. rt. 28 - Vigilanza 

I .a viglt:ltl/.:t al'.' l.:.11:;.:·Tallo è assicurn:a dai docci:::i cic ia·1no lezione :·:cl:'orn p:·ec::dcnrc :tl.':n ictv::::(J 

s.tcssu. : c~(1ll?.J.)cira~:ori. sc: .. olasuci i.a serv'.zio r:ci pkss'.. assic11rn~10 ;:;u;)porto cd imegraz:onc :~1 comp~1: dt 

'~ ) v:i~Lnz:1 m~ran1e111nervaLo ed l cambi d1 ora.. 

-~ Art. 29 - Permessi per: la fonnazionc 

L li do'-c;:'.c :.:hc i.mcec:e usufru.'..rc dei peri;:iess.'.. per la forn:az:onc prcse~1r:t b 11ch1cséa ;-il \) S. al111c::o '.'> 

~· 
~ 
~l 

2. 

g:mn.i p.::.:.m:i de~ pcrioè•J cFesto. 

1:. :">.S. vrn ro le 24 ore st:cccssive conhu1Ì.ca se concede o i moti.vi del diniego, 1ÌcD11d~!ciiJ:;i :\Ila lure~a 

-:el prù.:cipio C.l regoh ntà cb erogazio!le del serviz io scolas Lico. 

<).~1.1'.or:t le riciiics~c s.i,lJ)o !Ù da :10 !1 garanti.re i~ normale svolgi.mento delk auiv~t:'~ <.i.i<.btt'.chc, il D.S. 

ne:la scel~a garn:.i:~:-;_ la t'x:nazio:1e. 

Art. 30 - Organizzazione del lavoro personale ATA 

.. ,,1 J~l:niz:onc c..1eLc mockl:tà cli organizza.zionc dcl lavoro è di co 11:pc:enza dc~ D i.cc110.::c:. dc1 SCA, 

sul::: bast> delle Òrc:tivt: d1 r,1assi.11:a c,d Dirigente Scolastico, tcnuco como, per cu::nto possib1lc, di 

lp;1nto eme::tje 1:cgh i·1cc:1'.J:i con il Pesoaa.le ,\Ti\.. 

N dl'asseg:1az'.onc de: le r:1ansio::.: e è.e~.E. orni di se::viz:o ai pc.::sona:e AT.. \ si ~ 1e:1c com o de~ s c:g-' cn u 

cr11cn: 

'•· ù:_)oìog:<l , ::eccssi1 a e oi:gan.izzazionc della scuola; 

h. disLribuzio1'c cciua dcl carico di lavoro; 

c. fnnzio:~alit:l tispe~10 alle esigenze (Lt se1vi.zio cklla scuoh; 

d. ar·.i.~~LtEni ed csigcr:.zc !)crso:1a~ se co.:npatibil'.. con le esi~enze éi se1yiz:o. 

3 . La :1r1)ccciurn per la dcfirn:.àonc del piano ~i la,·oro, di con:pe:enza dcl DSG .. \, ;>n:\•ec:v: 

a. ··1:11..iiY:tk11..ionc, da p:i.i:tc dcl DSGA, delle atciv1tà lavorative dcl pe.::;:;o:iall..' e dcgl! o··:i:·:; la 

.:orn1uh.:zionc è.'.. l.1'1:t ;1ro?osta complessiva in mct1to; 

b. l'ado7.ronc d::l piaco d par'."..c dcl D:rigcme Scolast.:co c'.ie, èopo averne vc~·iiìc:oLa la c\Jngri ,1cù, lo 

al!Ol.rn.: 
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' J.. 

c. ~-,,111.mica:t.1n·1c :;ci:irta a~ personale. 

'I p1:ltlo. l nr;rn1:a~o nel cis;)c::to dcl'.e fina:ità e degl.:. o~.cttlvi oe.1a scuola co:1temnlaci. i:e: POF, 

u >Lll ICl"lc:: 

i cr wi1~i!~ del D~C .'\.e c.iegE 1\ssisle:·ti !\nuninisuat.vi con il rclacvo o;:ario di ~crvi7io; 

l'oq~.lJlico, iJ piano orni:io e il piano di lavoro dc: colla!:lora~ori sco:.:ì:::Ùc:; 

a vvcr t cuzc: e is::ruz~on i spcc.:fichc. 

/'.ll'atl oz i.ci:c dcl !Jiano, conseg--tono apposit'. orclir..i e: sc;:v:z1, formali et'. i::ci\·id• .. ia:i, rccla~ii e 
~;<> 1 10:,ci: i t lt dal DSC.t\ . 

L'.> rg.11Liz:cìzio:w e ro::ai:io di lavoro è stabllita per rntw l'anno scobst'.co . .'...:.1 F:.:·1ztone delle esigenze 

pi .;vcdi:)::t nci <.~tvcrst periodi, salvo cv e m :. non p rogranunabih. 

1 .c Ò:;po•;iz:oni gio~·aa:..'.ne ò iavoro dc: pci:sona~c ATl». son o effeuualc: ò . .i:cttarneme cla: Di.retcore 

dc.1 ~\..~i\ o da un suo de.c~:i~o. 

I ~VC:lllllal i SCI' i:..-: ~uori :;cdc S0'.10 congiti'.1tamente autorizza C. cal Dir:gern e Sco~a:;ti.co e d~tl DSCA. 

2\ rt. 31 - Criteri definizion e dei settori di lavoro personale ATA. 

:,1·1wn so11u definiti .!.n modo tale da assicurare un 'equa rip?.rtizionc dcl la\·oro c.::a :e diverse t:n~t~ di 

:w::o.;o:rnlc dcl!~, sn::;sa tiua 1~1.ca . 
I 

~- l ,',1:;.;cf;1~;1:;.iont.: ~!Ì seLwri vale cli ll orma p t:r .' intero anno scolastico. 
'-..,. 

~-:k ~:d'asst.:g:1;irc i sncori, si Licac con to dcUe èlvcrse esperie:-izc marura:c. 
) 

___ .s._ Art. 32 -- O rario di lavoro personale A.Tr\ 

~-A J. i'<l'I ;~ dc:1:1·z:onc dcll'o.::;u:io si tier!c conto :.n forma prioritaria ciclle esigenz e: èi servizio, nello spi.rito 

c}J '-- ,1cJ : .1t,f:ung:imcn10 L:d maggior grado è.i e'.:ficacia cd cfEcienza, :::on va:o.ri%zn10::e delle C<tDacità 

pcr:;:>1 1:u. 

2. I . ur:u io d: Lv• >ro ~~ :1 ·ti.cola, di nonn:;,, in 36 i:. settimanali a'.l.t.t.'T1.e11ci.anc/ po::1crià.'.a ne. 

3 . Pc·r u.ccz10:1:1'.i e~;1ge1~7.<.: di servizio<:. consentito l'uùlizzo dcl personale st: p:ù rilessi. 

4 . ::ic. la p1c:;'. ;1z1011c d[ la'coro g1ornaliera eccede le 6 o re cont.:nuative, il pcrsor:,:le cs~t~·;.:u.:~ce, '.l ::chicsr~, 

u u ;~ . 1 p;, .. sa di alme1to 3C nu:niti. 

:-i. · 1 ·~i1 c pa\i;;a è, ci ln:u1:(1t:e :)n;visca se:. 1'o:e.rio contu1ualivo ò la\·oro gi0r:::~;le:·o è S'..:pt:riorc :tlk 7 o:e e 

. } : 1J 11: ',I[. . 

(1. I e ()'e :i rcs~alc , ccct.:clc::o '.'orario d'obbl:go, sono ret.::!bulrc. Sono i:ccu?erabili, su ncn1esra del 

,;1pe;:dc1:ic l' ..:rn11paLib 1l m.c11tc. con le esigc:17e e:: scrv'..zio, <li p:eferc:::za :ie: period'. di sos?e:1s:one 

d ,·''.1
:11(Ìv 11;1 t• id:iti ic?. e cu111t:nq L1c. n o:1 oltre il lcnui'.1e de~ cor.t.::atw per il pcrso1:a~e a ren1po 

dl·1 (·:·1· i i n:u o ( . D) e 1 \ t ,~::n: ine dei l'anno scolastico per il perso nale a ~e;i;1:;0 ir:c~etei:m1 ·1ao (':'.'.I.) 

J. l .;·. 

a . 

b. 

t'. 

At l. 33 -F lessibilità oraria personale ATA 

Cb:s. IHl:·:1 dd~'orn::'.o dt 0

:1.\'0.!:0 sa::à applicata sulla base dei seguc'.1t:. C:-ice:·,: 

om1in di s c•:v:zlr1 ada:Talo a:.lc attivi::\ previste ne~ P01' e alie a~ci\'1tà is.:uzio:~;-~ ;' 

ain ;)EamcnLD della fruibiEtà elci sc1vt~i cla. pnrte dcll"utenza; 

;>w1~rammaY.1011c su bnse pl urise r.timanale cl cll'o rar:o. 

Art. 34 - Sos tituz ione coUeghi assen ti p er:;onak ATA 

I 11 c:.~o d' a~·-:..: a:ta ~ .w: · ::h.ra di ur. collega, si ?tOYvec'.e:i alla sos:itt:zio1:e c.:on a:~ro zic:so::ale i.n sc1v1zio, 

p1c1•i:; 1 icii1osc ir;1c" '.·o c.:.: compe·1~0 aggÌt.lrlLÌ\'O (pe!· il collaborar.ore scolas1:co ci1e sosct.ùscc i: collega 

"""'""vie' "·' '""" '""''''" I orn pc•· :nte.i>•lìcazionc dcl lavorn nclPzrnbiw éc: p:~~ :io eh se vi(f\/-
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Art. 35 - P erm.e::.si brevi - personale.\ f A 

!. l ~Je.:::11essi di .1sc:t~:, d.i d'.tra ~a no:i. sepe::iorc al:a me1 à dcU'ornrio p_}ornali.cro, sono au~orìz;,:u t chi 

Dirig;:.>mc Sco~a-;~ico, ~)fC\"lO p~rere ~avorevole èel D~G.:\, pt:~·ché sia garnnurn il regol:m~ scrv1zio. 

2. T pcm1css: cor:cec~'.bil: ·1on possono eccedere 36 ore. ·:cl co!·so èell'anno scoksuco. 

3 . ::-,a·vo mouvi i:n;)rcvc(.:ibi!i e i.1.:-i.provv'..si. i pe.:::-ness: a:1dra:1110 chiest~ a!l'inizio dd rmno l'.: c:;en·v'.o e 

H·~·r;u.1110 concessi secondo l'orcllnc ò arr'.vo della ;·icL..icsrn, iJCl' salvaguarc!are il 1n~mc~o n.'.:1imo d1 

per:--0n.11c p.n:sc·1rn>. 

J 
4. Su u:<liccz!one dc~:'A1111;::i111is:sazione, i. pcr:ncssi anurnnno recuperaci c:1uo due mesi dal!" h1iz1rrnc. 

~ Art. 36 - Ritardi - persona le ATA 
'-,, 

V- -Ìl i:mu·do ~te\·;: e-;-;en· set'lprc giust~ficaw e rccupcn»to suJa base delle esigen1.e d. erc,gazi~Jnc c~e. :>c!vizio 

~ ~co:t:s tù:o, previo accordo co11 il '.)SGJ\. 
~----.__.:. 

\ 
~ 

3 __ ) 
'· 

Art. 37 - Fruizion e ferie - personale /\TA. 

1. Lt ridùcs~<'! ì)c:;· 1. ,,ufrui.~e delle frrie va presentata all'Amm.tnismt7.lorw scobs 1.,ca c:1 ·10 i' te: mii 1c di '~ 

giorni (effell.:vi) rispe'.:~o alk possibile fruizione. l gtorn t eh ferie po::isono essete co:1ccssi, 

:::or:!i;.1t~bil1::u~ 1 c cor. ~e c:S:.genze é..i servizio e sa~\·agt«ttdando tl numero clctcm~tnato di pnsonalc ii ~ 

sen-izio (\•cd.i ·1ermes'ii b::cvi). 
' . 

2. Le fo1·ic spctta:1ti, per og::: anno sco:'1.S~co, dcb~)0:.10 essere godmc dal person;i:c \Ti\ cuc co::1 rano :< 

~c;n!)(> i:1de~ctmi11ato l1ossibih:1e:1~c en'..ro il 31 agosto cE. og:i anno scolast:co; il pè.::so;;,1k 1\T1\ :1 

Lcmpu dctc.::111i.:iato usufruisce dei gioi:Y cl.i ferie e de: credili di lavo.::o mat'.i.::a~i cni_::o i '.:miri rcmpor:ù 

c'.cl :::spett :vo co:itrnrro individuale . 

:...e lll'1L'. ( sÙ\ e, di ::tlrncno 15 giorni .avorntiv1 consecuU.vi, p ossono c•:scre Hsu lt uirc :H:l lh'i:io<.~o 

: .- / 31. 8. • r.. !'ne~e:1.t:t ò più ::chieste de~lo swsso n:cse <.L i. ferie si frtrù rLkrimcnto :11 crn crio dcila 

roL~.7,jJHlc. ~.a ric~lic:s:a va eff cttuarn enu:o i. 30 :.tp.r::e cl'. ogm a:rno, con usposrn da pa tLc 

l:.ct:'!\m::1.ll:'.~t..raziocc cnu:o ?.0 gg. èa! :er::1u:e di prcsellta'L.ionc deL.c do11:amlc 11 n n incro ci presenze 

Ùl SCl'VÌZÌO :_JC~ :;alvaguarÒi:e i servizi lT':ni:ai dal 0: .07 '.l} 3l.08 sa:_-2. di !1. 2 coll:ÒOtalO .. .l scolnst:ci C dt 
n. I assis tent<.· a:nn-:inistrnt.ivo. Dt:..!:antc la :;e~~iniana. d'. Fe::ragosto, pc: le vacn.::ze di '.'.::w,.<.. e P .1squa., 

pc:· i co:labora:o6 sc(>:ast.ici ;l servizio min.ilno Mltà <ii : u:1d'... 

-~_..\;\~e:1QJa~e 1r~OL\talo c~rùego vie11c co1nunicaro ce.tre i rern1ill sopra ~:abiE::i. ~--a ~-;.1anca1~ .::sposr~ 

:1cgat:va -.:neo i 1enrnni sopra indica.Li equivale a.cl a.ccog'.imcnto dcl.l'istanza. 

Art.38 - Chiusura p refestivi 

1. e~ ?e.::iocli d: :..a•_cr.::uz:one cieJ.'a:ci.vi:à diéac:ic:t e ae. rispetto ciclle ?..tt::Vttà prog rn:·11matc clagll organi 

cotcgiali è !Joss:bik la c!li:.ist::-a deJ'm:ità ;;colaslÌc:-. !1eLc giornate p.rdcf~1vc. 1\11a;og:mw:1(·(:, e 

!JOs:;ib'.k l:t c!1 i<:sura deìl'lltutà scolasci.G. nc1ie giornate. dcl saba~o dci mesi è'. _ugi10 e ago. :·o. 

2. :,e ore di scrv1:.-:io not: pi:es~alc saranno reCL:pera~e dalL\ ... ,1'.tlir~!s::razioc.e priori~al'!'.tmcrnc crn: : 

hvorn straotcliPario o co:1 lavo.co aggiuntivo per atciv~tà po:11eridianc prog~·am:uatc. 

AtL39 - Crediti di lavoro 

l. ~~e ore l'rest.tte ol~J·c ~: a::>nrn:Je o:::irio di :-crviz'.o (atrivit:ì. aggiuntive cstcnsivt·) sono pnor1rnn:1mc1rn.: 

:·l'l.rib.tùe son il F.l.<.;. o, S\.t esp!:essa richiesta ècll'ime'.·ess:1:0, cunc.u.a;.c cc: 11~t.fru;;:L: CC>mc 1.~ iorna(l: eh 

: :poso :'.on~pc::is:c rivo da gode.::si, ii :1or:n?. d \.1rn:ite :r. sospe:isior:e dc:J.\·.1 ciYità llil!a :uca e/ ci 1:ci 1)enoc;: 

L~esri.'\Ì. · 
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TITOLO SESTO 
TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

CAPO I 
Art. 40 - Consistenza del Fondo per il M.O.F . 

.i\i fini ddla cldinizione <lclla consisrenza del Fondo per il :Viiglioramento dell'Offerta Formati,·a 

dell'!sùtuzione '.::>colast.ica per l'anno scolastico 2014/ 15 vengono utilizzati i. paramett:i di calcolo 

cormuucati con speciCica nota :'..\1.l.U.R-Diparòmenco programmazione gestione risorse Llmane 

finamiarie e strumentnli Vrot. N. 7077 dcl 25/09 /2014 a seguito di lntcsa MTUR-00.SS. del 

07/ 08/ 2014 

Le risorse disponibili per l'attribu.tione <lel salario accessorio sono costituite da: 

• Gli stanziarnenti previsti per l'activazione delle funzioni Su:umemali all'offerta fonnat:iva 
• Gli stanziamenti previsti per l'attivazione degli Incarichi Specifici del personale .A. TJ\. 

• Gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione Scolastica annualmeme scabiliri dal ~HUR 

• Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti 

Il lo t;dc delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto ammonta ad (. 56.104,16 (lo.rdo 

*l "ondo dell'Istituzione Scolastica 

€. 49.204,85 comprensivo 

Fconomia F.l.S. anno precedente 

€. 1.662,77 

Funzioni strumentali: 

€. 4.384,56 

Incarichi specifici personale ATi\.: 

€. 2.514,75 

.Art. 41- U tilizzazione dcl F.I.S. 

Coctenr.emeotc con le previsioni di legge, le risorse del PIS devono essere fu1alizzate n. retribuire funzioni 

ed attiviL:'t che incremcnr.no la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolasrica, riconoscendo 

l'impegno individuale e i rùmltati conseguiti. 

Art. 42 - Criteri per fo. suddivisione del F ondo di Istituto 
1-T .t'. ri:>orse dcl Fondo dc~l'islituzionc scolascica vengono suddivise trn le diverse figure proiessionali 

present.i nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività 
cunicolari ed exuacu.rricolari previste dal POF, dal Piano annuale delle attività del personale docente, 

approvato dal Collegio dei Docenti e dal Piano annuale delle atrività del personale ATA. ,\tal fine sono 

as:wgnati per lc :ntività dcl personale doccme €. 35.427 ,49 (pari al 72% del F .l.S. lordo d ipendente) e 
per le attivirà dc'. personak J\.T,\ €. 13.777,36 (pari al 28% dcl F.I.S. lor<lo dipenècnte). 
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2- J\lh so nu11a dc:'ti.n:na al personale i\.TA. viene <leu:atta l'Indennità cli Direzione al D .S.G . .A. -t la quom 

:il susrjrnto cld D.:-).C .A, pari ad €. 4.614,20 

,~ .)-E\'ennrn li sonunc im pegnate rna non uùlizzatc, confluiscono nella dotazione contrat:i.rnle dell'~nno 
~ scolastico successivo. 

~ Art. 43 - Stanziamenti 

~ l- Al fi ne ,i; •coli"zMc k: Gnolità is citu"ionali della scuola inmitc nel POF, di cui all'm. 88 del CCNL e 

dcl Pi:ino ,-\ nnuak delle attivi1à del p ersonale docenle, il fondo d'istituto destinato al personale docente è 

rtpartito, come segm:, Wl le aree cli attività di seguito sp ecificate: 

n) h somma necessaria a retribuire l'indennità di direzione (quota. variabile) al DSG..:\ + la quota. 
spettante per la sostituzione del D.S.G.A., pari a<l €.' 4~614,20, così come definita dai 
pa.rametsi cli calcolo del CCNL 29 / 11 / 2007, come modificato dalla sel1uenza contrntruale 
siglata in data 25/06/2008; 

b) la somm.a necessaria a reu-ibuire le attività funzionali all'insegnamento (art. 88, conu11a 2 
lettera d CCNL scuola 2006/09) pru:i a €. 18.882,50 (pari al 53 % della somma complessiva 
destinata al personale docente); 

e) h sonuna neccss~u·ja a reu1buire il personale docente .impegnato nei Progcrti di _\mpliamento 
dell'Offerta F ormativa, previsci dal l?OF, pari a €. 11.253,43 (pa.ri al 32% della somma 
complessiva clesrjnata al personale docente); 

d) la sonuna necessa ria a riconoscere il co mpenso per la flessibilirà organizzativa e <lidarcica ai 
doc1.:11ti che effettuano le uscite sul territorio, oltre il proprio orario di servizio e che svolgono 
il proprio orario <li servikio su plessi diversi. La somma da corrispondere ammoma a €. 
5.291,56 ( pari al 15% della w mma complessiva destinata al personale docente) . L'importo 
da corrisponde.re a ciascun docen te sarà determinato in base alla seguente formula: imporro 
complessivo/ numero delle quote spettanti, stabilendo che lo stesso docemc può accedere a 
pÌLL Lj\.JOtC. 

e) la somma necessaria a rersibuire il perso nale ATA sia pet gli impegni nei Progetti di 
i\mpliamcnto dell'Offerta Formativa che per il lavoro straordinario e/ o il maggior carico cli 
hvow pari n €. 9.163,16, suddivisa tra Assis tenti Amministrativi (t. 4.160,00,00 pari al 
45% della somma complessiva destina ta al personale .AT.t\) e Collaboratori Scolastici ( €. 
5.003,16 pari al 55% della somma complessiva destinata al personale ATA). 

Cii JÌ)Jj>odi i!ldimli so110 da considerare tutti ai lordo dipende11te. ai quali devono essere aggiunti ii 24,20 % 

nr,n:he i'8,5'"o .wm 01wi 1ijlessi. 

Art. 44 - Funzioni Strumentali al Piano dell'Offerta F ormativa 

I. Per In re:dizzazionc delle finalità istituzionali della Scuola, vengono individuate, con delibera del 

Collegio dei docenti, k funzioni st rumentali al Piano dell'Offerta Formativa. 

2. Le risorse utilizz~1bili sono quelle complessivamente spettanti sulla base clell'ilpplicazionc dell'art. 37 

dcl CC1'. l del 31.08.99 e sono :nnualmemc assegnate dal 1ITUR. 

3. 1 compensi st:tbiliti per il corrente anno scolastico, p er ciascuna delle tre funz ioni icknri.Gcace son o l 

~<.·~uent.i: 

u 

.J 

Area l / .+- Coor<liriamento delle alti\·ùà del POF/ Rapporti eone L.nti esterru e v1agg1 
d 'istruzione: €. 1.461,52 
>\rea 2/ .+-Sostegno al lavoro dei <loccnti / Rapporti eone Enti esi·erni e viaggi d'isuuzione: 
€. 1.461,52 
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:i \.re~, 3/ 4- Inteffenri e sen 17.l per sllldenci/ Rapporti eone Enti esterni e viaggi 
d'istnizionc: € . 1.461,52 

Art. -tS - Incarichi specifici ·· 

1. Su prnposrn cld DSCJ\, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui 
al:':1rl. 41, conm,a 1, lettera b) dcl CC~L da attivare nella istituzione scolastica. 

2. Le risorsc disponibili per ::eu·.òuire gli incarichi specifici dell'anno scolasuco 201 4/ 15 sono così 
determina te: 

- €. 2 .?> 14,75 per n . 5 uniti\ c..li collabora.tori scolastici clella scuola dell'infan'.L.ia 
:·>. Sulla base tkl:c risorsc <.lis:)o1libili, vengono definiti i seguenti corr.pensi: 

u 

u 

u 

[J 

I Collaboratore scolastico- Plesso Ginestra - che svolge attività di cma a ll'igiene 
pe.rsonah.:: €. 502,95 
l Collaboratore scolastico -Pl<.'sso ,\_ Dc Gasperi - che svolgono atciviLà di cma all'igiene 
personalc : €. 502,95 
I Collaborntorc scolastico- J>les!SO Capoluogo - che svolge artiviaì. cli assistenza alia 
persona: €. 502,95 
2 Collaborato ri scolas tici- Plesso S. 
persona: €. 502,95 x 2 

Agnese - che svolgo110 altività di assisten7.a alla 

CAPO II - N ORME FINALI p"'-._ -.:::="' 

~ Art. 46- Assegnazione degli incarichi 

1. n ~:.ige11 te scolastico, dopo l'approva'.L.ione dcl POF <l<L parte degli orgaru collegiali competentJ, dopo 

la sot toscrizionc dcl prescmc cont.ratt:O d'istituto e successivamcme alla deliberazione rclariva 

all'impiego delle ri:wrsc per il personale da parte del Consiglio d'Iscituro, assegna gli incariclù ai 

docenti e al personale_/\ TA. 

2. Le atù,·ità che a nuio titolo si intendono effettuare all'interno dell'istituto, insieme ai criceri cli 

ut·iJlz'.L.aZLOne e retribuzione del personale per lo svolgimento cli de(tc a[tivid, devono essere 

preYentivamcme comunicate al personale docente ed ATJ\, al fine di acc1uisire la disponibilità del 

personale allo s\·olgimenlo delle attività medesime. 

3. l)er l'attribuzione degli incarichi al personale verranno seguici i seguenti cri[et1: 

tito li e competenze specifiche; 

disponibilità accei:tata e documentata; 

' 
ro tazione (dopo ire anni di incarico nell'eventualità cli nuove richieste) 

4. L'assegnn zionl'. cli i11canchi relativi all'effettuazione cli prestazioni. aggiw1tive - atti\"ltà agg1unnve, 

funz:oni miste ccc. - di cui al presente accordo dovrà essere effettuata dal D irigente Scolastico con 

appo::;Ìlo u1carlco scritLo con l':i.nclicaziorle: 

delle dcliberc degli 00.CC. (Collegio Jcì docenti, Assemblea persona:~ .AT \e Cons1glio 

d' I stirn t o); 

il tipo d [ atriviLl; 

il compenso orario o for fcLtario speltante a seconda del tipo di incauco conferito 

I 4--
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cornp tu, gli impegni oran e l'evenhrnle delega cd ambito di responsabilità inerente 

l'incarico; 

la modalità cli certificazione degli impegni; 

i criccri di valutazione; 

i rempi cl i pagarnento . 

I. 11 DS convoca il rnvolo della contmuazione pruna di assegna.re incarichi non p revisti nel piano 

annu:tlc cklk aLLi\·irà; il nuovo p!ano èen: essere appto\'ato prima dal Collegio dci doccnri e poi 

comun'.caLO :tl tavolo della contrntcazione per le attività rclacive al personale t\TA. 

Art. 47- Tem1ini e m odalità di pagam ento 

1. r compt.:ns1 ;l canco del for .. do <lcll'iscituzionc scolastica sono lic1uidaci enu:o iJ 3 l '.tgoslo dell'anno 

~cohstico in n1i si ~ono svolre le atti\·ità, uamite cedo lino eleLtronico. Per le attivitù finanziate da enù 

pubblici e pri\ ari, i com?cnsi saranno lic1uidati entro 5 giorni dal momento in cui l'istituto disporrà del 

rinan?:iamento p~esso il proprio istituto cassiere. 

2. Per atriv :nc il pruccdiment·o cli Jic1uidazione l'interessato presenterà ricbiesta scritta entro il mese cli 
~. giugno di ogrù :rn1~0 scolastico; rnlc tichicsra conterrà l'elenco delle attività s'iroltc, le ore effettivamente 

,.-.. pccstatc cntrn il numero massimo previsto dalla relativa nomina e l'eventuale documenrnzione relativa 

'.l il'cffeuin.> ~' olgimento cìelle a1tivirà. Per tutte quelle atrività che non prcn'dono lma hguicìazion e 

forfetaria, il ns controlla i registri contenenti la firma di presenza, consegnati al te.:::nine dell'anno 

\ \ scobstico. 

~ 3. Le ore non effc~mate nelle attività aggit:ncive assegnare non saranno ret1ibuite; !e on: eccezionalmente 

effettrnuc in eccesso rii:>pelto all'i.ncai:ico ricev uto possono essere retribuite solo se compensano ore in 

difetto nell'ambito t!cllo stesso progetto/ a[ci\1.tà/ commissione. 

4. T.e ore efkrtuate per lo svolgi.memo e.li aLtivi.rà aggiuntive non p.::eviste nella presente conrrattazione 

non saranno rcrribtutc, se non a seguito di specifiche inregra?:ioni alla cona:atta?:ionc <l'Tsùruro. 

5. I compcmi r'or.:e1a1i pre"isti dal prescn~e cona:atto sono ridotti ia proporzione alle eventuali assenze 

dd personale incaricaw. 1\ L personale eh.e sostituisce il collega assente nelle presta?:ioru aggiumive viene 

nconoscimo l'impon:o sopr:1 dcrrnno. 

6. Le risorse aLt.ribuite e non urilizzate rispettivamente dal personale docente cd A'L\ possono essere 

dcsrinalc all'una e alJ'altra categoria previ~t cona:a ttazione. 

Art. 48 - Informazione successiva, verifica, monitoraggio 

1. L'inlt >rmazione Sl:cce~si\•a, una volta che gli i:Karichi siano stati attribuiti, relati,•:1 alle attività cd ai 

progetti reLribuit.i con il fondo d'istih1to e con altre risorse pervenu te nella disponibilità dell'istilt.1co sa rà 

fornita ~ncdi:1me prospctri riepilogati,·i elci fondi dcll'Tsùtu7ione Scolastica e cli ogni altra risorsa 

fÌ1lanzi:11:ia :1~~1;iun1Ì\'a dc::; ti.nata al personale, comprensivi dci nom.i.n:Hivi., <lel le attivicà svolLc. degli 

impegni orari l' t'.c! relari' i cornpensi. Saranno inoltre messi a disposizione della ddcgazione uartantc 

cop ia dd conto consuntivo relativo all'esercizio finanzia.rio precedente, completo J.i .relazione e prospetto 

ddk economie. e copia dcl programrl\a annuale relativo aU'escrcizio finanziario in corso, aggiornato alle 

~ 
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2 . I · p 11.1i ( ()J.Co. lla1;0 L:i vnifìca.::<.: e n:oniro.::arc cost:i:i te:11e:J.~e :'ac:i.:az:one del ptcse:ue 7cCCOtl'.o , :tnc:èe 

; J ,.i 111 • e li. ap1 )\)J~arc Ì .:1 corso d'anno cve::tua!i variazioni e/ o :-:1od1.Qche che si .::endesse.::u necess2.rie. 

1 
3,. J;(;i: affru1ll:uc ~nHiv~: L>.s:gt::1zc e/ o probìem: applicativi cd incc.qnctac'.vi dc} ptescm:e cont::m~o, su 

J ~: à i« ' e ' ' : '" 1:. dd le pa rn f:: '"'""''". le Si c;oe si ùico:l'.ma:iao wi.:o c'nquc giorni dalll 'ic :~est c. 

\, 'I . 1.:, i 1,;ch111'/.:oi1c d r Jh:ove c~ausok da pa"tc dei soggett:i f'.:·:::ia~ar'. soscin.1;scc k. pa.::ti rnoc'.:Gc.1~e. 

Art. 49 - I nterpretazione a u tenrica 

(,i.: 1.-i:.1 i~1so:,>a:10 conlroven::c suE 11:~crpreta7ionc del p.::csente co:;8:a'.:ro. l<:' :)a::~1 s1 incont.::,,no enuo 

1 t:icci p;!o.:::ù s •. cc:.:ssiv[ alh ricl·iicsl~- di cm al comrna scguenLc, per L'.c l:.illic consc11suahrn.::1(e 

l'm•u;11.ela:òrne e'.:.:[:. eia.isola cor:covcrs?... 
1\' '. JJ'.(' l .. i 1lJ '.;~·;1'1.'. ]:\ procerh:.::a cl.i i.nterpreléLZione aU~C:1 Uca, \a ìJéUtC Ìnle.resS:lrn. '._.no] tl:a nci1iesrn. scritta 
-.J1·,,:-. i:a p:1:k, c(l' l l'i::di,nio11c ciel.la n:ate.ria e deg~i ele:::·1c:1~ che te1:cono recessaria l'inrc .. 9.rcta7,'.onc; 
·. p: oce<..:ur::< 51 t!..:ve co:Kluck.::c enuo r:·enrn g'.o:: :~. 
r'-J~:I c:1~·n i:1 c u i "'1 .::aggn u1ga un accorào, cucsto sosLÌlUÌscc la clausc~a co:ltrovers::i si:1 dall''.ri.iL:io della 

1,P,c'.~/:~4 ,·o~:~T~l' I L;tle. 

Art. SO - Referendum 

Pr:1!l.1 dl':::t sti1'1<'.t ,·e: C.o:iu::no Irne:g::acivo è'iscituro, Ì2. :l~~ !)'JÒ i::c.i.ire L. retc'.·L:ndt::·1 tra ::utC. i 
l1'.;):: 11 d{'1 1t: dc lk :'.s ric•,1·1. ic1:c scohs~icn. 

I o.: mo:h;[r:~ pe.:: l' c:-:-ct 1.uaz:onc dei .::t.:t'cre :'!Ò.::~1. cl:e :: :n c:evo::o pr<.:gic:d1carc ii ;.:c~/::'.are ~,·o\g1.mento 
dcl sc1v1'l:ci, :;ono ck:ì1::'.e c.'.all:: RSl;; h sct!Ola fon:1.scc il suppor~o materi,11c ed o:·g:ul.Ìzzat!vo 

Art. Sl - Clmrnola di salvaguardia fina nziaria 

, . Ì'.cl c;1 t> :11 cor·)o d ;\1~nu ~1 re:1cksse ro òspon.ibil i n~iovc nsorsc o s1 rcndesst.!1·0 ::eco.::;sar1e delle 

1~:udi:·i,·!ic al i>::'.r:.o 1\1:cuak deJc .'u::iv:t~ de!. :'c.::so:i2 •. c è.ocenre ed .\T.c\. st p.::oCCLte.::à a<.l un 

.1;yy•11 1 ti~w111» Llcl :i1-..:,,c.nre accordo. 

I .::t '.o, •1j>p1 c iv,::.o L': :llLOscric:-o 

Pi\H:.TF: PlJBBL ICA 

RS~I : 
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